
Come avviene la vaccinazione?
Il vaccino viene somministrato per iniezione intramuscolare nel muscolo deltoide (parte alta del braccio) in tre dosi: la prima, la seconda dopo 2 mesi, la terza dopo 4 mesi dalla seconda dose. 
Quali effetti collaterali può avere 
la vaccinazione?

Il vaccino è sicuro. Solo raramente può dare qualche effetto collaterale che consiste in dolore, gonfiore e un leggero rossore nel punto di iniezione, nausea, vertigini, mal di testa, dolori articolari, temperatura febbrile. Generalmente i sintomi sono di lieve entità e di breve durata.
Come funziona la vaccinazione?

La vaccinazione permette di sviluppare difese immunitarie (anticorpi) contro il virus. Nel momento in cui l’organismo dovesse venire in contatto con tipi di Papillomavirus simili a quelli contenuti nel vaccino, sarà già preparato a combatterli e quindi ad eliminarli.
Quando è opportuno effettuare la vaccinazione?

Il vaccino ha lo scopo di prevenire l’infezione e non di curarla pertanto ha una piena efficacia nelle donne che non abbiano ancora avuto contatto con il virus. La capacità di prevenire le lesioni cervicali di grado elevato si è dimostrata massima, tra il 90 e il 100%, nell’adolescenza e nei primi anni dell’età adulta. Successivamente i benefici diminuiscono e la protezione si limiterebbe solo ai tipi di Papillomavirus, presenti nel vaccino e non ancora incontrati. 
Quanto dura l’efficacia della vaccinazione?
Nelle donne che hanno completato la vaccinazione (3 dosi) la protezione si mantiene a lungo e molto probabilmente non saranno necessarie dosi di richiamo.
A chi è rivolta la vaccinazione gratuita?
Il Servizio Sanitario della Regione Lazio garantisce la vaccinazione gratuita a tutte le ragazze nel corso del dodicesimo anno di vita (dal compimento dell’11° al compimento del 12° anno). 
Rispondi all’invito

[image: image1.emf]L’Azienda U.S.L. invita le ragazze residenti, che ne abbiano diritto gratuitamente, ad effettuare la vaccinazione con una lettera inviata a domicilio o consegnata in ambito scolastico. 
Per le ragazze di età maggiore (12-26 anni), a seguito di richiesta delle interessate, la vaccinazione è offerta a prezzo agevolato (costo sostenuto dall’Azienda). 
Dove si esegue la vaccinazione?

Fino al diciottesimo anno la vaccinazione è effettuata presso i Presidi vaccinali per l’età evolutiva, successivamente (dai 18 ai 26 anni) negli ambulatori vaccinali per l’età adulta.
Se si è vaccinate bisogna continuare a eseguire il pap-test?

Si perché il vaccino protegge dai tipi più diffusi di Papillomavirus, responsabili del 70-80% dei tumori del collo dell’utero. Il pap-test permette invece di evidenziare le alterazioni delle cellule del collo dell’utero provocate anche dall’infezione da parte di HPV non contenuti nel vaccino.
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Il pap-test continuerà ad essere un controllo indispensabile per ogni donna, anche se vaccinata.

La combinazione di vaccinazione e pap-test rappresenterà la modalità più efficace e completa per la prevenzione del cancro del collo dell’utero.
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Informazioni per le adolescenti,

per le giovani donne e le mamme
Qual è la causa del cancro del collo dell’utero?
Il cancro del collo del’utero è stato riconosciuto dall’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) come totalmente riconducibile all’infezione da parte di alcuni tipi di Papillomavirus umano (HPV) definiti ad alto rischio. 
Che cosa sono i Papillomavirus (HPV)?

Sono un gruppo di virus molto diffusi. Ci sono oltre 120 tipi diversi di Papillomavirus, alcuni vivono sulla nostra pelle mentre altri, più di 40, si trovano sulle mucose (interno della bocca, organi genitali) e di questi 13 sono ad alto rischio di causare tumori. 
Come si trasmette il virus?
Il virus si trasmette attraverso i rapporti sessuali; non è necessario un rapporto sessuale completo. Il preservativo, che va comunque sempre utilizzato per la prevenzione di altre malattie sessualmente trasmesse, non conferisce una protezione completa nei confronti del  Papillomavirus, ma ne riduce solo in parte la trasmissione. Si stima che dal 50 all’80% della popolazione (donne e uomini) nel corso della vita venga a contatto con almeno un tipo di HPV. Solitamente l’infezione si contrae nei primi anni dall’inizio dell’attività sessuale. 
Il 50% delle persone viene a contatto con un HPV ad alto rischio (oncogeno).
Cosa provocano i Papillomavirus 16 e 18?
Nella maggior parte dei casi le infezioni da HPV ad alto rischio (tra i quali l’HPV 16 e 18) sono  transitorie ed asintomatiche (cioè la donna non si accorge di nulla) e fortunatamente nel 90% dei casi i virus vengono eliminati spontaneamente dall’organismo. Solo nel 10-30 % delle donne l’infezione persiste e progredisce determinando alterazioni delle cellule del collo dell’utero (displasie cervicali), ovvero lesioni precancerose. Queste nella maggior parte dei casi regrediscono spontaneamente. Solo in una piccola percentuale  persistono e, dopo un lungo periodo di tempo dall’infezione, possono evolvere in cancro. 
Il 70% dei tumori del collo dell’utero sono causati da un’infezione persistente da  HPV 16 o HPV 18 probabilmente acquisita circa 10 o 20 anni prima.
Quanto è frequente il cancro del collo dell’utero?
In Europa il cancro del collo dell’utero è la seconda causa di morte, per cancro, tra le donne di età compresa tra i 15 e i 44 anni: per questa patologia muoiono ogni giorno 40 donne.

Come causa di mortalità, nei paesi occidentali è preceduto solo dal cancro del seno. 
In Italia si stima che ogni anno sono diagnosticati circa 3500 nuovi casi e muoiono 1000 donne. 
Quali altre malattie può causare il Papillomavirus?

Alcuni tipi di papilloma virus (HPV6 e HPV11) sono causa dei condilomi genitali (noti anche come “creste di gallo”), lesioni non maligne, estremamente fastidiose ma trattabili.

I Papillomavirus, anche se più raramente rispetto al cancro del collo dell’utero, possono colpire altre aree del corpo e causare forme tumorali maligne (vagina, bocca, ano, etc.).
Cos’è il pap-test?
Il pap-test è un semplice prelievo di un campione di cellule a livello del collo dell’utero che permette di rilevare le anomalie che precedono il tumore.
E’ un esame di facile esecuzione e non doloroso che, secondo i programmi di prevenzione del cancro del collo dell’utero (screening organizzati), è raccomandato ogni tre anni a tutte le donne di età compresa tra 25 e 64 anni,  anche in assenza di disturbi.
Qual’è l’importanza del pap-test?

Il pap-test è fondamentale perché se effettuato ogni 3 anni permette di diagnosticare precocemente le lesioni pre-tumorali o il cancro del collo dell’utero in fase iniziale, e consente quindi un trattamento tempestivo. 
Esso fornisce una protezione pari a circa l’80%.
Come si può prevenire l’infezione da HPV?

Ad oggi nessuna terapia è efficace contro il virus. L’uso del preservativo diminuisce solo in parte le possibilità di contagio e il pap-test è utile per la diagnosi precoce ma non per la prevenzione delle alterazioni cellulari. Le donne che ogni anno ricevono la risposta di un Pap-test “anomalo” devono sottoporsi comunque ad esami diagnostici di approfondimento e in alcuni casi ad interventi chirurgici importanti.
L’unica arma preventiva valida contro l’infezione e contro le lesioni tumorali correlate a HPV 16 e 18 è rappresentata dalla vaccinazione. 
Il vaccino contro l’HPV 16 e 18

Oggi è disponibile un vaccino che protegge sia contro i due principali tipi di  Papillomavirus (HPV 16 e 18) responsabili del 70% dei tumori del collo dell’utero sia contro gli HPV 6 e 11, agenti causali della maggior parte dei condilomi acuminati. 
Il vaccino è sicuro?

Dagli studi effettuati il vaccino si è dimostrato sicuro e molto efficace. E’ composto da particelle simili all’involucro del virus, prodotte mediante tecniche di ingegneria genetica. Non contenendo quindi il virus, non può in nessun caso determinare infezione o malattia!!!                            
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La vaccinazione è una importante opportunità per proteggere Vostra figlia 


dal rischio di contrarre malattie trasmesse dal Papillomavirus


e per difenderla 


dal tumore del collo dell’utero
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